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Dalla sua creazione nel 1952, la Corte di giustizia dell'Unione
europea ha il compito di assicurare "il rispetto del diritto

nell'interpretazione e nell'applicazione" dei trattati.

CHE COS'E'



controlla la legittimità degli atti delle istituzioni dell'Unione

europea,

vigila sull'osservanza da parte degli Stati membri degli

obblighi derivanti dai trattati, e

interpreta il diritto dell'Unione su domanda dei giudici

nazionali.

Nell'ambito di tale compito la Corte di giustizia dell'Unione
europea:

1.

2.

3.

CHE COS'E'



LA CORTE 

DI GIUSTIZIA

Essa è quindi l’autorità

giudiziaria dell’Unione europea

e vigila, in collaborazione con

gli organi giurisdizionali degli

Stati membri, sull’applicazione

e interpretazione uniforme del

diritto dell’Unione.

La Corte di giustizia dell’Unione

europea, la cui sede è fissata a

Lussemburgo, comprende due

organi giurisdizionali: la Corte

di giustizia e il Tribunale. 
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LA CORTE 

DI GIUSTIZIA

Poiché ogni Stato membro ha

una propria lingua e un sistema

giuridico specifico, la Corte di

giustizia dell'Unione europea è

un'istituzione plurilingue. Il suo

regime linguistico non conosce

esempi analoghi in nessun altro

organo giurisdizionale al

mondo, poiché ciascuna delle

lingue ufficiali dell'Unione

europea può essere lingua

processuale. 
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STRUTTURA

28 GIUDICI

LA CORTE:

11 AVVOCATI GENERALI

IL TRIBUNALE:

56 GIUDICI

La Corte di giustizia
dell’Unione europea è
composta da due
organi giurisdizionali:
la corte di giustizia
propriamente detta e
il tribunale. 



STORIA

Nel 1952 fu creata la Corte di giustizia

della Comunità europea del carbone e

dell’acciaio (Ceca), che fu sostituita sei

anni dopo, in seguito all’entrata in vigore

del trattato di Roma, dalla Corte di

giustizia delle comunità europee. 

Questa ha preso il nome di Corte di

giustizia dell’Unione europea con l’entrata

in vigore del trattato di Lisbona nel 2009.



COMPITI E POTERI

RISPETTO DELLA
LEGGE 

INTERPRETAZIONE
DEL DIRITTO 

ANNULLAMENTO DI ATTI
GIURIDICI DELL’UNIONE



COMPITI E POTERI

SANZIONI ALLE
ISTITUZIONI DELL’UNIONE 

INTERVENTI 
DELL’UNIONE EUROPEA 



compiti e poteri

INTERPRETAZIONE
DEL DIRITTO  

Con le pronunce pregiudiziali la Corte

interviene per dare chiarimenti ai

giudici nazionali che hanno dubbi

sull’interpretazione o sulla validità di

normative comunitarie.



compiti e poteri

RISPETTO DELLA
LEGGE 

Le procedure d’infrazione contro uno

stato che non rispetta il diritto

comunitario sono avviate dalla

Commissione europea o dai singoli

stati. Se la Corte accerta la violazione, la

stato ha l’obbligo di rimediare

all’infrazione, altrimenti rischia una

seconda procedura, che può portare a

sanzioni.



compiti e poteri

ANNULLAMENTO DI ATTI
GIURIDICI DELL’UNIONE 

Se un atto legislativo comunitario è

accusato di non rispettare i trattati o i

diritti fondamentali, spetta alla corte

decidere se bisogna annullarlo. I ricorsi

per chiedere un annullamento possono

essere presentati dai singoli stati, dal

consiglio dell’Unione Europea, dalla

commissione e, in determinati casi,

anche dal parlamento e dai cittadini.



compiti e poteri

INTERVENTI
DELL’UNIONE EUROPEA 

Se il Parlamento, il Consiglio o la

Commissione non prendono decisioni

che sono tenuti a prendere, la Corte

può intervenire. I ricorsi per omissione

possono essere presentati dai governi

degli Stati, da altre istituzioni

comunitarie e, in determinati casi,

anche da cittadini e imprese.



compiti e poteri

SANZIONI ALLE
ISTITUZIONI DELL’UNIONE

I cittadini e le imprese che hanno

subìto un danno a causa di un’azione o

di un’omissione di un’istituzione

dell’Unione europea o di un suo

dipendente possono rivolgersi alla

Corte. Possono farlo indirettamente,

passando per un giudice nazionale, o

direttamente, se danneggiati

individualmente.



IL PRESIDENTE DELLA

CORTE DI GIUSTIZIA

Dal 1952 si sono succeduti 11 Presidenti della Corte,

dal 2015 il Presidente è Koen Lenaerts.


